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PRESENTAZIONE DELLA NEWSLETTER 

L'Aras, allo scopo di promuovere le attività svolte e rafforzare le proprie 
capacità operative e tecniche con l'ausilio di nuovi strumenti di divulgazione, 
ha progettato e attivato un bollettino informativo (Newsletter) che, con 
cadenza periodica quindicinale, viene inoltrato via mail agli allevatori/utenti 
assistiti che hanno aderito all’apposita mail list. 

La consultazione della pubblicazione è possibile anche per coloro che non fanno 
parte della mail list, accedendo direttamente al sito dell'Aras nella sezione 
apposita (https://ara.sardegna.it/pubblicazioni/newsletter). 

La Newsletter è realizzata da un 
gruppo di lavoro costituito dalla 
struttura di Coordinamento 
Regionale, da tecnici agronomi e 
veterinari, dal Ced e dal 
Laboratorio analisi latte, in stretto 
e continuo rapporto con Università, 
Istituti di ricerca ed Enti regionali 

operanti nel comparto agro zootecnico.  

La Newsletter divulgherà argomenti di interesse tecnico, nonché pubblicazioni, 
ricerche e approfondimenti su tematiche di natura zootecnica (agronomia, 
management, alimentazione, ecc.) e sanitaria (prevenzione, igiene 
d'allevamento, cura delle patologie del bestiame, ecc.). La Newsletter contiene 
anche un’importante sezione dedicata ad analisi ed elaborazioni sui dati 
qualitativi e quantitativi del latte prodotto in Sardegna. 

Inoltre, potranno essere pubblicate informazioni riguardanti chiarimenti 
relativi ad aspetti operativi e pratici (scadenze, impegni, modulistica), 
connessi alla realizzazione della Misura 14 sul benessere degli animali. 

Ci auguriamo che questa iniziativa possa fornire ai destinatari un valido 
ed efficace ausilio in termini di aggiornamento e approfondimento e 
consenta un'evoluzione dell'assistenza tecnica che, in affiancamento 
alle attività di campo tradizionali, possa avvalersi sempre più di 

https://ara.sardegna.it/pubblicazioni/newsletter
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strumenti tecnologici, allo scopo di ottimizzare l’assistenza fornita e 
renderla sempre più incisiva ed efficace. 
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1.  RUBRICA VETERINARIA 

1.1. DISMETABOLIE DELLA BOVINA DA LATTE 

 ACIDOSI

1. Cos’è 

E’ un’alterazione delle attività ruminali normali, che determina un abbassamento 
del pH sia a livello del rumine sia, nel caso più grave, dei tessuti corporei. 

Si distinguono diversi tipi di acidosi: 

a. subacuta (episodica; pH ruminale compreso tra 5.0 e 5.5) 

b. cronica (prolungata nel tempo; pH ruminale compreso tra 5.0 e 5.5) 

c. acuta (episodica; pH ruminale compreso tra 4.5 e 5.5) 

d. metabolica (alterazione del pH nell’intero organismo) 

2. Come si manifesta 

L’animale con acidosi subclinica presenta una diminuzione di produzione ed una 
riduzione nelle difese immunitarie. Notiamo una riduzione dell’assunzione di 
alimento e dei tempi di ruminazione, un calo del grasso del latte. 

L’animale con acidosi cronica presenta diminuzione di produzione, facilità di 
patologie, riduzione di tessuto assorbente (papille ruminali) nel rumine, 
cheratinizzazione del rumine, lesioni epatiche. 

La bovina con acidosi acuta presenta forte riduzione dell’appetito, scarsa 
ruminazione fino alla stasi ruminale, abbassamento nella percentuale di grasso 
del latte, diarrea, lesioni podali. 
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L’acidosi metabolica è irreversibile e comporta la morte della bovina. 

3. Quali sono le cause 

L’acidosi si manifesta quando l’alimentazione ricorre a molti concentrati 
facilmente fermentescibili, oppure quando è scarsa di fibra ruminabile. E’ 
accentuata da bruschi cambiamenti alimentari. 

Principali cause dell’acidosi 

Cambiamenti alimentari:  

• brusco cambiamento dell’alimentazione tra asciutta e inizio lattazione 

• aumento rapido dei concentrati nella razione 

Squilibri nella razione: 

• eccesso di carboidrati fermentescibili 

• eccessi d’amido 

• tipo di amido (fermentescibilità: frumento>orzo>avena>mais>sorgo) 

• eccesso di zuccheri semplici (es. melasso) 

• trattamento dei cereali (es. fioccatura) 

• scarsità di foraggi grossolani 

• scarsità di fibra 

Distribuzione degli alimenti: 

• assenza di unifeed 
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• distribuzione di concentrati in sala mungitura 

• numero di somministrazioni giornaliere 

(da Dell’Orto-Savoini, Alimentazione della vacca da latte, Edagricole 2005, adattata) 

In queste condizioni di alimentazione, nel rumine si sviluppa acido lattico, non 
tamponato da un adeguato apporto di saliva (l’animale non rumina perché la 
proporzione di fibra grossolana presente nella razione è insufficiente). Di 
conseguenza il pH ruminale progressivamente si abbassa. 

Particolarmente a rischio è la fase di transizione dall’asciutta all’inizio della 
lattazione, con il passaggio da una razione normalmente più fibrosa ad una più 
ricca di amidi. 

4. Come si cura 

La cura consiste nella somministrazione di sostanze alcalinizzanti per tamponare 
il pH e ruminoattive per ripristinare le normali attività fermentative. 

5. Come si previene 

Preparare il rumine alla transizione verso nuovi regimi alimentari, evitando 
bruschi cambiamenti di dieta. 

Fare ricorso all’unifeed, che fornisce una miscelata omogenea ed impedisce una 
scelta di alimenti da parte del’animale. 

Evitare la somministrazione di alimenti in sala di mungitura. 

Suddividere la mandria in gruppi di razionamento, con razioni appropriate ai 
fabbisogni. 

Utilizzare tamponi ad azione ruminale, come ad esempio bicarbonato di sodio e 
ossido di magnesio. 
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Somministrare lieviti, in grado di selezionare la flora batterica. 

DISLOCAZIONE DELL’ABOMASO 

1. Cos’è 

La dislocazione dell’abomaso è l’anomalo spostamento di quest’organo dalla sua 
sede naturale, a cui si accompagna una torsione più o meno accentuata, causato 
dalla formazione di gas nell’abomaso stesso. La dismetabolia è normalmente 
associata ad una condizione di anomalia delle fermentazioni già nel rumine. 
Qui, infatti, l’eccesso di acidi grassi volatili causa anche l’atonia degli organi 
circostanti. L’atonia, unita al passaggio di concentrati non ancora utilizzati dai 
batteri, porta a fermentazioni nell’abomaso, con produzione di gas. 

2. Come si manifesta 

I sintomi sono dati da un deperimento progressivo, con svogliatezza, rifiuto del 
cibo, diminuzione della defecazione, calo nella produzione di latte. Spesso si 
hanno anche sintomi di acetonemia (vedi chetosi). 

3. Come si cura 

La cura consiste in un intervento chirurgico per riportare l’abomaso nella sua 
sede. 

4. Come si previene 

La dislocazione è collegata alle condizioni del rumine; la prevenzione perciò 
consiste nel garantire buone condizioni di fermentazione, in particolare 
fornendo una adeguata quantità di fibra strutturata lunga. 

CHETOSI 

1. Cos’è 
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E’ la dismetabolia causata da un forte squilibrio tra entrate e uscite 
energetiche, in presenza di rilevanti riserve adipose corporee. E’ perciò 
caratteristica degli animali più produttivi, all’inizio della lattazione, che siano 
ingrassati durante la fase di asciutta. 

Davanti alla richiesta urgente di fonti energetiche immediate (glucosio o 
propionato), che non riescono ad essere soddisfatte, l’organismo cerca di 
utilizzare le proprie riserve adipose. 

L’utilizzazione dei trigliceridi che formano i grassi corporei avviene per distacco 
progressivo di acetati dalle catene di acidi grassi lunghi. Quando questo ricorso 
ai trigliceridi è massiccio, gli acetati non riescono più ad essere smaltiti e si 
accumulano nell’organismo; vengono perciò condensati a molecole con quattro 
atomi di carbonio: i corpi chetonici (ac. acetacetico, ac. β‐idrossibutirrico, 
acetone). Essi possono essere metabolizzati dal fegato solo in misura ridotta; se 
molto abbondanti (come appunto nel caso della chetosi, detta anche 
acetonemia) diventano tossici. 

2. Come si manifesta 

Le bovine che presentano chetosi dimagriscono velocemente, mangiano poco, 
diminuiscono perciò la produzione; emettono odore di acetone, hanno feci 
compatte. In casi molto gravi, la chetosi può produrre collasso, coma e morte 
dell’animale. 

3. Come si cura 

Sono possibili una serie di interventi: 

• somministrazione per via endovenosa di soluzioni di glucosio 

• somministrazioni per via orale di precursori del glucosio (glicole) 

• somministrazione di epatoprotettori (niacina, colina, metionina) 
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4. Come si previene 

Un momento fondamentale della prevenzione è costituito dall’alimentazione 
durante le ultime fasi di lattazione e l’asciutta. In questi mesi, infatti, l’animale 
deve potersi rimettere in forma ma senza ingrassare. Strumento fondamentale 
della prevenzione è l’osservazione dei singoli capi, con attribuzione del 
punteggio di condizione corporea (BCS: Body Condition Score). 

Il BCS, nei capi a fine asciutta, non deve mai eccedere valori di 3,5 – 3,75. 
Durante le prime fasi di lattazione il BCS non dovrebbe abbassarsi di più di un 
punto, arrivando a 2,5 – 2,75. 

In seguito, per consentire un appropriato passaggio dall’asciutta alla prima fase 
di lattazione è indispensabile applicare un regime di transizione alimentare di 
un paio di settimane (steaming up) nel corso del quale viene inserita nella 
razione delle asciutte una quantità crescente della miscelata delle vacche in 
lattazione. 

Infine, una volta iniziata la produzione di latte sarà opportuno dividere la 
mandria in gruppi di lattazione, di modo che la composizione della razione 
alimentare sia, per ogni gruppo, la più vicina possibile ai fabbisogni alimentari 
medi del gruppo. E’ anche possibile l’uso di autoalimentatori, così da fornire ad 
ogni bovina un supplemento di concentrati che premia la quantità di latte 
prodotta in più rispetto alla media di gruppo. 

METEORISMO GASSOSO 

1. Cos’è 

Il meteorismo gassoso consiste in un abnorme accumulo di gas nel rumine, che 
non riesce ad essere eruttato. Le motivazioni per cui la bovina non riesce ad 
eliminare i gas possono essere diverse: 
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• pressione all’interno del rumine, e conseguente contrattura dell’esofago, 
dovuta all’accumulo di gas di fermentazione per eccesso di carboidrati non 
strutturali (amido, zuccheri); 

• presenza di corpi estranei inghiottiti accidentalmente dall’animale e che 
vanno ad ostruire l’imbocco dell’esofago (mele, rape); 

• presenza di egagropili (palle di pelo formatesi nel rumine per leccamento di 
altri capi). 

2. Come si manifesta 

L’animale manifesta segni di soffocamento, con testa tesa sul collo, narici 
dilatate, sguardo impaurito. Il rumine è fermo e molto teso. Se si trascura o si 
ritarda l’intervento l’animale muore soffocato. 

3. Come si cura  

L’intervento prevede l’uso del trequarti, una sorta di ago da siringa con anima 
d’acciaio. Una volta inserito l‘ago forando la parete ruminale, l’anima 
(“mandrino”) viene estratta creando uno sfiato artificiale per i gas accumulati. 
Di seguito, occorrerà intervenire per rimuovere le cause della dismetabolia. 

4. Come si previene 

La prevenzione degli errori alimentari è riferita al caso di eccesso di carboidrati 
fermentescibili nella razione, che andranno ridotti o equilibrati con adeguate 
quantità di fibra. 
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METEORISMO SCHIUMOSO 

1. Cos’è 

Il meteorismo schiumoso è dovuto ad una presenza di bolle schiumose che 
inglobano i gas normalmente prodotti nel corso delle fermentazioni ruminali, 
impedendone l’eruttazione. La dismetabolia si manifesta soprattutto quando 
l’animale ha ingerito leguminose verdi (non affienate), umide e fredde. 

2. Come si manifesta 

Inizialmente l’animale aumenta la frequenza della ruminazione e della 
eruttazione; poi il gas resta incluso nelle bolle di schiuma e non può più essere 
eliminato. In seguito i sintomi sono gli stessi del meteorismo gassoso. 

3. Come si cura 

E’ necessario somministrare dei prodotti antischiuma, per consentire la 
liberazione del gas. 

4. Come si previene 

E’ opportuno evitare di somministrare leguminose fresche, e aumentare la fibra 
ruminabile presente nella razione. 

IPOCALCEMIA 

1. Cos’è 

L’ipocalcemia è la dismetabolia che si manifesta quando la bovina da latte, 
subito dopo il parto, si trova improvvisamente carente di calcio a livello 
ematico, prelevato dalla mammella per la sintesi del latte. Per questo motivo le 
funzioni normalmente svolte dal calcio si trovano in una condizione di  
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squilibrio, dal quale la bovina fatica ad uscire, con una difficoltà che aumenta 
con l’aumentare dell’età. 

2. Come si manifesta 

L‘ipocalcemia si manifesta in maniera acuta con il collasso puerperale: l‘animale 
non riesce più ad alzarsi, dato che la carenza di calcio determina una assenza 
di contrazioni dei muscoli scheletrici. Nel caso in cui l’ipocalcemia sia subacuta, 
l’assenza di contrazione è circoscritta agli organi interni: si ha stasi ruminale, 
ma anche uterina (con rischio di ritenzione placentare) e abomasale (con rischio 
di dislocazione). 

3. Come si cura 

L’intervento d’urgenza comporta la somministrazione per via endovenosa di 
calcio. 

4. Come si previene 

La prevenzione gioca sulla possibilità di anticipare nell’animale, in misura 
moderata, la richiesta di calcio, in modo tale che l’inizio della lattazione e del 
conseguente prelievo di Ca dal sangue trovi già pronti gli ormoni e gli enzimi 
necessari a prelevare il calcio dallo scheletro. 

A tale scopo si usa togliere dall’alimentazione delle vacche in asciutta il fieno 
di medica per sostituirlo con il fieno polifita (o di graminacee), più povero di 
calcio. 

TOSSICOSI DA ECCESSO PROTEICO 

1. Cos’è 

La tossicosi da eccesso proteico è la dismetabolia causata da un errato apporto 
alimentare di sostanze azotate. Si ha come conseguenza un anomalo aumento 
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del pH ruminale (maggiore di 7,4‐7,5), dovuto allo sviluppo di notevoli quantità 
di ammoniaca. Il pH eccessivamente elevato determina forti squilibri della flora 
batterica e, di conseguenza, alterazione delle fermentazioni. Nelle sue forme 
più gravi l’alcalosi può diventare anche metabolica e portare a morte l’animale. 

2. Come si manifesta 

Segnalata dapprima da un innalzamento della quantità di urea nel latte e dalla 
presenza di feci dure e scure, da diminuzione nella produzione di latte e da 
alterazioni della fertilità dell’animale, la tossicosi da eccesso proteico comporta 
intossicazione con sintomi nervosi (tremori muscolari, contrazioni tetaniche, 
coma, morte) se l’ammoniaca entra in circolo sanguigno. 

3. Come si cura 

Si può intervenire per tamponare il pH del rumine, somministrando aceto 
all’animale. 

4. Come si previene 

La prevenzione consiste nell’evitare eccessi proteici e, contemporaneamente, nel 
bilanciare anche gli apporti energetici. 

 

Dott. Graziano Dimeglio Veterinario ARAS 

 

Bibliografia 

¶ Dell’Orto-Savoini - Alimentazione della vacca da latte - Edagricole 2005. 
¶ http://www.ruminantia.it/ 
¶ https://www.quia.com/ 
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2.  RUBRICA ZOOTECNICA 

2.1. STRESS DA CALDO NEGLI OVINI DA LATTE 

Gli ovini da latte vengono storicamente allevati nell’ambito del bacino 
del Mediterraneo e rappresentano per quest’area un’attività produttiva 
essenziale sia da un punto di vista economico che sociale e culturale.  

Un altro punto di forza è l’aspetto ambientale, in quanto, essendo gli 
animali alimentati prevalentemente con l’utilizzo diretto del pascolo e 
trascorrendo gran parte della propria esistenza all’aria aperta, si tratta 
di una tipologia di allevamento che, se gestita correttamente, rispetta e 
mantiene in equilibrio l’intero sistema ecologico in termini di “gas serra” 
e di biodiversità delle specie vegetali. 

L’ allevamento all’aria aperta” comporta però la necessità di tenere 
conto degli aspetti climatici e delle caratteristiche fisiche e 
comportamentali dell’animale, per migliorare, contemporaneamente, il 
benessere dell’animale e la soddisfazione professionale ed economica 
degli allevatori. 

Le pecore sono portate naturalmente a resistere alle temperature fredde, 
in quanto il loro corpo è rivestito dal vello di lana ed a quelle elevate, in 
quanto, essendo animali di piccola mole, disperdono il calore con maggior 
facilità rispetto ad animali di taglia maggiore. 

Hanno inoltre, per la propria indole sociale, adottato delle “strategie” 
che consentano loro di mitigare gli effetti negativi del clima. 

Infatti, la tendenza a costituire dei gruppi, oltre a rappresentare un 
elemento di sicurezza contro eventuali minacce, consente alle pecore di 
ripararsi dal freddo, in inverno e dalla radiazione solare diretta e da 
quella riflessa dal terreno, in estate. 



LA NEWSLETTER DELL’ARAS 
Spunti di approfondimento per attività  
agro-zootecniche moderne e competitive 

15 

 

Ciò non significa purtroppo che gli ovini non subiscano uno stress a causa delle 
condizioni climatiche sfavorevoli e che questo non si traduca in un problema sia 
di tipo riproduttivo (problemi di fertilità e riduzione di numero e di peso degli 
agnelli nati, sia di tipo produttivo (minore produzione di latte e peggioramento 
della qualità). 

Per difendersi dal caldo, la pecora ricorre prima alla vasodilatazione periferica 
a livello di arti e orecchie, poi incrementa il numero di atti respiratori per 
aumentare la dispersione di calore. 

In seguito ai meccanismi che l’animale mette in atto per dissipare il calore, si 
verifica un aumento del fabbisogno energetico. Infatti, una quota dell’energia 
disponibile viene indirizzata per le funzioni di mantenimento, riducendo la 
disponibilità per le funzioni di crescita e di produzione di latte. 

Per STRESS DA CALDO si intende la condizione in cui l’animale non è più in 
grado di dissipare un’adeguata quantità di calore in modo da mantenere la 
propria temperatura corporea a livelli di normalità. 

TEMPERATURE CLIMATICHE OTTIMALI PER GLI OVINI 

TEMPERATURA MEDIA OTTIMALE:   15-21°C 

TEMPERATURA MINIMA OTTIMALE:    9-12°C 

TEMPERATURA MASSIMA OTTIMALE:  24-30°C (Peana et al) 
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La temperatura dell’aria deve essere presa in considerazione in associazione 
con l’umidità relativa, in quanto anche questo fattore climatico ha una forte 
influenza sul benessere degli ovini. Essendo poi le pecore esposte direttamente 
alla radiazione solare, all’ effetto della temperatura e dell’umidita si somma 
anche l’effetto di quest’ultimo fattore metereologico. 

In Sardegna bisogna inoltre tenere conto della presenza quasi costante del 
vento che, da un lato, fino ad una velocità di 2,4 m/sec, rende più sopportabili 
le temperature elevate (Peana et al 2007), dall’ altro può diventare un 
elemento di disturbo e deve essere preso in considerazione nella formulazione 
di razioni alimentari. 

La produzione di latte diminuisce dunque quando gli animali si trovano al di 
sopra o al di sotto di un intervallo di temperature ottimali comprese tra 15° C e 
21°C. 

STRESS DA FREDDO al di sotto dei 9°C 

STRESS DA CALDO al di sopra dei 24 -30 

Le elevate temperature ambientali incidono in misura notevole su alcuni aspetti 
fisiologici delle pecore provocando: 

¶ Diminuzione dell’ingestione degli alimenti  

¶ Disturbi metabolici 

¶ Alterazione dell’equilibrio minerale enzimatico ed ormonale 
(Marai et al 2007) 

A volte non viene data la giusta importanza a questo argomento, in quanto la 
pecora sarda ha una stagione di lattazione che tende naturalmente ad avviarsi 
alla conclusione con il sopraggiungere dell’estate, gli accoppiamenti nel periodo 
dalla fine di Aprile alla fine di Giugno, il distanziamento delle mungiture ed il 
conseguente periodo di asciutta. 

Studi condotti in Sardegna hanno dimostrato che lo stress da caldo influisce 
anche sulla QUALITA’ e la COMPOSIZIONE del latte, con una leggera riduzione 
percentuale delle proteine e quindi della resa alla caseificazione, ma soprattutto 
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porta ad un elevato innalzamento delle CELLULE SOMATICHE fino a valori 
maggiori del 60% rispetto alle medie del periodo. (Peana 2007) 

Alcuni ricercatori (Dutt et al) sottoposero a condizioni di temperatura di circa 
30° C e umidità relativa del 60% due gruppi di pecore, il primo formato da 
animali tosati ed il secondo da animali non tosati per studiare gli effetti dello 
stress da caldo sulla FERTILITA’, arrivando a dimostrare che gli effetti negativi 
venivano accentuati sia dalla presenza del vello che dalla durata del periodo di 
stress. Essi conclusero anche che il periodo più critico coincidesse con i giorni 
di poco precedenti e di poco successivi al periodo dei salti. 

Lo stress da caldo (con temperature oltre i 30°C) può causare: 

¶ All’inizio della gravidanza, gravi perdite di embrioni; 

¶ Dopo due settimane di gravidanza, un ritardo nello sviluppo fetale; 

¶ Dopo il primo mese di gravidanza, una percentuale di aborti fino al 10%; 

¶ Durante gli ultimi 100 giorni di gestazione, un’ulteriore percentuale di 
circa il 10% di aborti e forte diminuzione del peso alla nascita degli 
agnelli. (Alexander & Williams) 

Questo problema è causato dal fatto che con il caldo le pecore tendono a 
mangiare di meno e quindi la riduzione dell’ingestione porta al mancato 
soddisfacimento delle proprie esigenze alimentari. 

In seguito alla riduzione dell’ingestione degli alimenti può verificarsi una forte 
riduzione del peso vivo dell’animale. 

Con l’aumentare dello stress si ha una modificazione della flora batterica lungo 
il tratto gastro-enterico, che, anche dopo la scomparsa dello stimolo negativo, 
necessita di un periodo di circa 2 settimane per ritornare alle condizioni 
iniziali. 

Le conseguenze di una preparazione al parto non appropriata si ripercuotono 
quindi, oltre che sulla efficienza riproduttiva, anche sulla lattazione successiva 
(con ulteriori perdite economiche) e sulle condizioni del sistema immunitario 
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dell’animale, aumentandone così la sensibilità a eventuali malattie. (Sevi et al. 
2001). 

Lo stress termico fa aumentare la disponibilità di glucosio nel sangue per 
fornire l’energia necessaria a fronteggiare le alte temperature (energia che, 
quindi, non viene utilizzata per la produzione del latte) e provoca 
un’alterazione nel funzionamento della tiroide, con riduzione, da parte di 
quest’organo, della produzione degli ormoni che favoriscono la lattazione. 

Quindi lo stress da caldo in gravidanza porta a: 

¶ Riduzione della FERTILITA’ 

¶ ABORTI precoci 

¶ Minore peso alla nascita degli AGNELLI 

¶ PRODUZIONE DI LATTE inferiore  

¶ Possibili problemi SANITARI. 

PREVENZIONE E RIMEDI 

¶ Fornire sempre agli animali ACQUA in quantità sufficiente, pulita, 
facilmente raggiungibile 

¶ Garantire agli animali di utilizzare RIPARI naturali o artificiali 

¶ RIDURRE IL MOVIMENTO nelle ore calde 

E’ consigliabile fornire alle diverse categorie di ovini presenti in allevamento i 
seguenti volumi d’ACQUA (Temperatura media di 15° C) 
 
Ovini in accrescimento o all’ingrasso           2,0 l/kg di sostanza secca ingerita 
Pecore in mantenimento o all’inizio della gestazione  2,0 - 2,5 l/kg di sostanza secca ingerita  
Pecore a fine gestazione con 1 agnello    3,0 - 3,5 l/kg di sostanza secca ingerita 
Pecore a fine gestazione con 2 agnelli    3,5 - 4,5 l/kg di sostanza secca ingerita 
Pecore in lattazione primo mese (2 litri di produzione)  4,0 - 4,5 l/kg di sostanza secca ingerita 
Pecore in lattazione mesi successivi    3,0 - 3,5 l/kg di sostanza secca ingerita 
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I quantitativi indicati nella tabella devono essere aumentati rispettivamente del 
30,50,100% in caso di temperature medie di 20,25,30°C. 

E’ stato dimostrato che: 

¶ La possibilità per gli animali di usufruire di ZONE OMBREGGIATE fa 
registrare una diminuzione della temperatura rettale e della frequenza 
respiratoria (Sevi) 

¶ Lo spostamento dell’ ORARIO DI PASCOLAMENTO o di somministrazione 
degli alimenti in mangiatoia nel tardo pomeriggio porta a un 
miglioramento del valore delle cellule somatiche. 

 
Bibliografia 

¶ A. Cannas: Effetti delle condizioni ambientali sulle performance produttive e riproduttive degli ovini 
da latte.  

¶ M. Albenzio, M. Caroprese, M. Ciliberti, A. Santillo: Gestione dello stress da caldo nei sistemi semi-
estensivi e stabulati. 
 

 

Laboratorio analisi latte ARAS, Nuraxinieddu (OR) 
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4.  INFORMAZIONI DAL LABORATORIO ANALISI LATTE DI ORISTANO 

Riepilogo Medie Annuali Latte Vaccino/Ovino/Caprino 
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2Q Apr. 2020 718 3,86 3,39 4,79 211 29 2,64 1,02 0,88 0,10 2,68 22,82 0,544 6,79 153,8 

1Q Mag. 2020 925 3,82 3,35 4,78 206 24 2,60 1,03 0,87 0,10 2,64 23,45 0,545 6,79 154,9 

2Q Mag. 2020 1.030 3,83 3,34 4,77 223 21 2,62 1,01 0,90 0,10 2,63 24,29 0,546 6,80 156,1 

1Q  Giu. 2020 612 3,84 3,34 4,76 220 20 2,61 1,03 0,92 0,10 2,62 23,22 0,546 6,79 159,0 
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2Q Apr. 2020 10.372 6,00 5,48 4,93 882 286 3,76 1,67 1,29 0,37 4,18 36,96 0,577 6,70 123,2 2,86 1,15 1,46 

1Q Mag. 2020 10.315 6,35 5,46 4,87 910 271 3,99 1,75 1,37 0,36 4,15 36,88 0,579 6,68 129,4 2,31 1,13 1,29 

2Q Mag. 2020 9.839 6,83 5,49 4,77 955 229 4,19 1,97 1,58 0,37 4,18 30,25 0,581 6,68 137,9 1,74 1,01 1,17 

1Q  Giu. 2020 9.672 7,20 5,69 4,63 1.060 202 4,37 2,15 1,75 0,38 4,30 28,12 0,582 6,66 153,7 1,47 0,82 1,13 

 

Latte Caprino 
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2Q Apr. 2020 1.358 4,35 3,63 4,70 1.080 166 3,04 0,96 0,83 0,14 37,38 0,565 6,72 210,6 

1Q Mag. 2020 1.279 4,33 3,57 4,65 1.206 160 3,02 0,95 0,83 0,14 37,19 0,565 6,76 241,8 

2Q Mag. 2020 1.322 4,49 3,58 4,61 1.375 150 3,07 1,06 0,94 0,15 35,97 0,564 6,74 245,4 

1Q  Giu. 2020 1.225 4,44 3,56 4,55 1.574 124 3,01 1,07 0,94 0,14 36,10 0,564 6,70 256,7 

 

1Q = prima quindicina 
2Q = seconda quindicina 
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5.  INFORMAZIONI DAL TERRITORIO E DAGLI ENTI DI RICERCA 

 

Link utili: 

http://www.sheepnet.network/it 

http://www.sardegnaagricoltura.it/innovazionericerca/agris/ 

 

 

 

 

http://www.sheepnet.network/it
http://www.sardegnaagricoltura.it/innovazionericerca/agris/
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INFORMAZIONI 

La newsletter Aras è un periodico con cadenza quindicinale di informazione e 
aggiornamento tecnico-professionale rivolto agli allevatori assistiti 
dall’Associazione Regionale Allevatori della Sardegna. Vuole essere uno 
strumento pensato e realizzato per rispondere alle esigenze del mondo 
allevatoriale sardo, in cui trovare argomenti di interesse tecnico e 
professionale, pubblicazioni, ricerche ed approfondimenti in ambito zootecnico 
e sanitario. 

La newsletter Aras è realizzata da: 

Associazione Regionale Allevatori della Sardegna 

Via Cavalcanti 8 - 09128 Cagliari 

Posta elettronica certificata: arasardegna@pec.it 

Sito Web: https://www.ara.sardegna.it 

INFORMATIVA PRIVACY 

Riceve questa newsletter in quanto ha fornito i suoi dati al trattamento degli 
stessi al tecnico Aras di riferimento. I Suoi dati personali sono trattati per 
attività d'informazione e diffusione nell'ambito delle finalità istituzionali di 
Aras, con strumenti elettronici e/o cartacei, applicando le misure minime di 
sicurezza ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016. 

Ai sensi dell’articolo 13 e 14 del GDPR (Regolamento Europeo per la 
Protezione dei dati 2016/679), il titolare del trattamento dei dati è il 
Commissario Liquidatore Aras, dott. G. Nicola Dettori.  

Per richiedere l’accesso, la rettifica, la cancellazione, la limitazione 
all’utilizzo, la portabilità, l’opposizione al trattamento o la revoca del 
consenso al trattamento dei Suoi dati ai sensi, rispettivamente, degli articoli 
15, 16, 17, 18, 20, 21 e 7 par. 3 del suddetto Regolamento (UE) 2016/679 del 

mailto:arasardegna@pec.it
https://www.ara.sardegna.it/
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27 aprile 2016, la preghiamo di inviarci una  e-mail all'indirizzo di posta 
elettronica sid@ara.sardegna.it indicando nell'oggetto "Richiesta di 
modifica/cancellazione dati personali".   

Le ricordiamo, inoltre, il suo diritto a proporre reclamo all’Autorità Garante 
per la Protezione dei dati personali, come previsto dall’articolo 51 del 
Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016.  

La informiamo che la cancellazione dei Suoi dati impedirà successive 
comunicazioni relative alle suddette attività d'informazione e diffusione, 
mentre l’opposizione alla raccolta e trattamento dei Suoi dati impedirà la 
partecipazione agli eventi promossi e/o organizzati da ARAS ove occorra una 
registrazione. 

L’Informativa Privacy è consultabile sul nostro sito web 
https://www.ara.sardegna.it/privacy 
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